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SERACCHI Otto feriti non gravi e otto disper-

si per i quali la speranza di trovarli salvi è sva-

nita nel pomeriggio di ieri. È il bilancio della

valanga che all’alba di domenica ha travolto

un gruppo di alpinisti

sul versante francese

del Monte Bianco, a

circa 3.600 metri di

quota.Quattrogli italianicoinvol-
ti, tutti feriti in modo lieve e di-
messi ieri pomeriggio dagli ospe-
dali di Sallanches e di Chamonix,
in alta Savoia. Gli altri feriti sono
di nazionalità francese, mentre i
dispersi accertati sono cinque au-
striaci e tre svizzeri. Ma potrebbe-
ro essere di più, visto che secondo
le testimonianze in zona al mo-
mento della slavina ci sarebbero
stati una cinquantina di alpinisti.
Inizialmente si pensava che tra i
dispersici fosseroanchedueitalia-
ni, ipotesipoi smentitadalsoccor-
so alpino valdostano.
Il muro di neve, lungo duecento
metrie largocinquanta,hatravol-
to il gruppo verso le tre del matti-
no. L’allarme è stato lanciato da
una guida alpina intorno alle
3.15,mail sorgeredel solee ilperi-
colodiulteriori slavine,hacostret-
to isoccorritori -40persone,giun-
te anche dall’Italia, più i cani an-
ti-valanga - a riscendere a valle.
«Eravamo a tre quarti dalla cima,
quando la guida ci ha gridato:
“Correte svelti, correte svelti”»,
racconta Nicolas Duquesne, fran-
cese di 30 anni, che ha riportato

una frattura alla caviglia e qual-
che ematoma. La valanga «non
ha fatto alcun rumore, è stato im-
pressionante. Abbiamo appena
avuto il tempo di spostarci a de-
stra prima di farci inghiottire», ha
dettoil francesedal lettodell’ospe-
dale di Sallanches, dove è stato
medicato. «A noi è andata pro-
priobene, siamoscampatipermi-
racolo - aggiunge al racconto Al-
berto Zucchelli, guida alpina di

Vercelli, che nella notte tra sabato
e domenica accompagnava due
clienti italiani sul pendio che por-
taallavettadelMontBlancduTa-
cul quando è crollato il seracco.
«Lavalanga - aggiunge laguida al-
pina- si èdivisa indue lingue:una
è scesa a valle da una parte e una
dall’altra,noieravamoinmezzo».
«Siamo partiti alle due dai Cosmi-
ques - prosegue Zucchelli - e le
condizioni della montagna erano

ottime. All’improvviso il soffio
della valanga, nessunrumore pre-
monitore, poi ci è arrivata un pò
dineveaddosso,cihapresomargi-
nalmente.Pensavofosseunaslavi-
netta, poi ho guardato verso l’alto
enonc’eranopiùle lucidellefron-
talideglialpinisticheciprecedeva-
no. Anche dietro di noi erano
scomparsi altri scalatori, probabil-
mente gli austriaci. La valanga si è
divisa in due lingue, una è andata
versoil colduMidie l’altraverso il
ghiacciaio dei Bossons, e noi era-
vamo in mezzo». «Non c’è più al-
cunasperanzadi ritrovarequalcu-
no vivo», ha detto ieri in serata il
ministrodell’Interno franceseMi-
chele Alliot Marie. Oggi la zona
verràbonificata (i seracchi verran-
no fatti crollare con l’esplosivo)
poicon le sondee leunitàcinofile
ricomincerà la ricerca.

■ / Bari

VITTIME giovani sull’asfal-

to, una strage senza fine.

L’ultima ieri notte, in provin-

cia di Bari sulla statale 16

Adriatica nel tratto tra Mol-

fetta e Bisceglie. Bilancio

dell’incidente: cinque morti e
unferito grave ricoveratopresso
l’ospedale“Bonomo”diAndria,
tutti compresi tra i 21 e i 27 an-
ni. Secondo le ricostruzioni dei

soccorritori, da una parte, su
una Mercedes c’erano quattro
giovani di Molfetta che usciva-
no da una festa di compleanno,
mentre sull’altra, una Volvo,
due ragazzi albanesi. Uno di lo-
ro stava accompagnando l’altro
connazionale al lavoro. Percor-
ronoindirezioneopposta la sta-
tale 16 Adriatica, nel tratto tra
Molfetta e Bisceglie. L’auto con
a bordo i giovani molfettesi per-
de il controllo e invade la corsia
opposta. Lo scontro avvenuto
verso le 3,30 è terrificante e per
cinque dei sei occupanti le mac-
chine non c’è niente da fare. Sul

posto giungono carabinieri e vi-
gilidel fuoco. I ragazzidiMolfet-
ta stavano rientrandodalla festa
a bordo di una Mercedes con-
dotta da Lazzaro Rizzi, di 27 an-
ni, il più grande della comitiva.
Oltre a Rizzi, nella Mercedes
viaggiavano Annalisa De Ceglie
di 24 anni, Sergio De Gennaro
di 23 e Elisabetta Cagnetta di
21. I duealbanesi cheviaggiava-
noabordodellaVolvoeranodi-
retti a Bisceglie. Il conducente,
l’unico superstite dell’inciden-
te, ricoverato in gravi condizio-
ni è il 20enne Ramaj Elvis che
aveva finito di lavorare proprio

aMolfetta, inunlocale.Stavaac-
compagnandoil suoamico,Dri-
tam Hoxhla, a Bisceglie, dove
dovevacominciare a lavorare in
campagna.Nel cimiterodi Mol-
fetta,per tutta la giornatadi ieri,

dopoilriconoscimentodellesal-
me, genitori, parenti e amici
hannopiantoeurlato il lorodo-
lore.
Dolore, ma anche rabbia per la
situazione di scarsa insicurezza
delle strade. Per Carmelo Lenti-
no portavoce della campagna
“Basta un Attimo” promossa da
AssoGiovani e Forum Naziona-
le dei Giovani «occorre attivarsi
immediatamenteperunadiver-
sacultura della guida tra i giova-
ni, e non solo, perchè questa
brutta pagina del nostro Paese
che ormai si scrive ogni giorno,
sia cancellata». L’ associazione

Asaps si scaglia sulla sicurezza
delle strade del Sud Italia: «Le
statali edex statali inparticolare
dellaPuglia-èscritto-sonospes-
sodisegnate su lunghi rettilinei,
scarsamente illuminate, con
unasegnaleticaorizzontaleasso-
lutamente inadeguata, con mi-
cidiali incroci a raso e pochissi-
me rotonde. Insomma un siste-
mastradale idealeper ilverificar-
sidi incidentigravi».Mal’appel-
lo più accorato viene proprio
dalpadrediRizzi:«Basta-hadet-
todavanti al corpodi suofiglio -
nonvoglio piùsentire parlaredi
queste stragi del sabato sera».

Scontro frontale nella notte, cinque morti a Molfetta
Ancora la strage del sabato sera: tutte le vittime tra i 21 e i 27 anni. L’impatto è stato violentissimo
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8 alpinisti inghiottiti dalla valanga

Ma sotto la neve potrebbero esserci altre persone
Diversi feriti. Un sopravvissuto: è arrivata senza un rumore

Infuria la polemica:
«Strade scarsamente
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incroci micidiali»

La tragedia ieri
all’alba: ricerche
senza speranza
per cinque austriaci
e tre svizzeri
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